
Accordo tra Regione Piemonte
e  banca  Sella  per  anticipo
cassa  integrazione  ai
lavoratori
Regione Piemonte, Banca Sella e Cgil, Cisl e Uil hanno siglato
oggi nella sede di Banca Sella di piazza Gaudenzio Sella 1 a
Biella,  l’accordo  per  l’anticipo  delle  indennità  di  cassa
integrazione  straordinaria  ai  lavoratori  delle  aziende
piemontesi  in  difficoltà  residenti  nella  regione.  Il
provvedimento è già attivo e sarà valido fino al 31 dicembre
2020 e non comporterà alcun costo per i lavoratori che ne
beneficeranno.

L’Istituto  di  credito  biellese  è  il  secondo  ad  aderire
all’iniziativa lanciata dalla Regione Piemonte, dopo l’accordo
siglato nei mesi scorsi con Intesa Sanpaolo.

Tutti i dipendenti di imprese per le quali è stata richiesta
la  concessione  del  trattamento  per  ristrutturazione,
riorganizzazione,  crisi  aziendale,  cessazione  di  attività
produttiva, contratto di solidarietà, anche nei periodi di
fruizione  del  Fondo  di  integrazione  salariale,  potranno
richiedere l’anticipo della cassa integrazione in tutte le
filiali piemontesi di Banca Sella.

L’accordo garantisce ai lavoratori una copertura economica nel
corso  dei  sette  mesi  che  l’Inps  potrebbe  impiegare  per
corrispondere le indennità di cassa integrazione, nei casi in
cui l’impresa non sia in grado di provvedere direttamente.
Banca  Sella,  infatti,  provvederà  all’anticipo  della
retribuzione netta mensile fino a 874 euro, per un periodo
massimo di sette mesi e con un tetto massimo di 6.500 euro,
senza alcun interesse o spesa aggiuntiva.
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La Regione Piemonte, che ha promosso e coordina l’iniziativa,
si  farà  carico  del  pagamento  degli  interessi  correlati
all’apertura  del  conto  corrente  sul  quale  sarà  versato
l’anticipo  della  cassa  integrazione.  Cgil,  Cisl  e  Uil
supporteranno i richiedenti offrendo loro assistenza per la
richiesta dell’anticipo.

“L’anticipo  della  cassa  integrazione  ai  lavoratori  in
difficoltà è stata la prima misura messa in campo dalla nostra
giunta,  appena  insediati  –  sottolinea  il  presidente  della
Regione Alberto Cirio -. Sono felice che anche una realtà
importante come Banca Sella abbia deciso di aderire, perché è
un modo concreto per aiutarci a sostenere tante famiglie in un
momento difficile”.

Spiega l’assessore regionale al Lavoro, Elena Chiorino: “Il
protocollo di intesa per l’anticipo della Cassa integrazione
per i lavoratori piemontesi, siglato oggi a Biella con l’Ad di
Banca Sella, Claudio Musiari e i con i rappresentanti delle
parti sociali, rappresenta un momento molto importante, in
quanto interessa potenzialmente 20mila lavoratori che, a causa
della cronica dilatazione dei tempi dovuta alla lavorazione
delle pratiche – che spesso arriva anche a 6 o 7 mesi –
avranno  la  possibilità,  a  costo  zero,  di  poter  accedere
immediatamente all’ammortizzatore sociale, fondamentale per la
loro sopravvivenza quotidiana e soprattutto per salvaguardare
la loro dignità di persone e di lavoratori. Un aiuto concreto,
quindi, per chi si trova a dover subire questo grave disagio e
che non può permettersi di arrivare alla fine del mese senza
percepire alcun reddito: oggi queste persone possono tirare un
sospiro di sollievo”.

“La Regione – prosegue Chiorino – è e sarà sempre a sostegno
dei lavoratori, promuovendo politiche attive e proattive, al
contrario di chi, come i governi che si sono succeduti in
questi mesi, si limita a rifugiarsi in mere misure di stampo
assistenzialistico  come  il  reddito  di  cittadinanza:
provvedimenti sterili, che non creano occupazione, ma che,



paradossalmente, la disincentivano. Al contrario, noi vogliamo
puntare con determinazione su politiche attive in grado di
favorire davvero la nascita di nuovi posti di lavoro, anche
nell’ottica  del  sostegno  alla  famiglia  e  alla  natalità,
aspetti fondamentali per favorire la competitività. Noi ce la
stiamo mettendo tutta e ringraziamo chi, come Banca Sella e
Intesa Sanpaolo hanno compreso i nostri obiettivi dimostrando,
con  i  fatti,  una  condivisione  degli  stessi  concreta  e
tangibile  e  augurandoci  che  altri  Istituti  di  credito
dimostrino, in futuro, la stessa sensibilità e visione”.

Opere  pubbliche:  al  via
l’archivio informatico
Prende il via l’AINOP, l’Archivio informatico nazionale delle
Opere pubbliche per il monitoraggio delle opere in Italia e
l’interoperabilità delle amministrazioni coinvolte.

È  stato  firmato  in  data  8  ottobre  dalla  Ministra  delle
Infrastrutture e dei Trasporti Paola de Micheli il decreto
attuativo del decreto Genova per la condivisione dei dati e
delle informazioni relative alle opere pubbliche in Italia.

La firma costituisce un decisivo passo in avanti verso una
gestione razionale, coordinata e condivisa delle opere a cui
saranno chiamati tutti coloro che a vario titolo, gestiranno,
manuterranno, controlleranno e supervisioneranno lo stato di
salute delle opere stesse.

L’AINOP permetterà di censire l’ingente patrimonio di opere
pubbliche  presenti  sull’intero  territorio  nazionale  di
competenza  degli  Enti  e  delle  Amministrazioni  centrali  e
periferiche dello Stato, delle Regioni, delle autonomie locali
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e di tutti i Comuni.

Attraverso  un’unica  piattaforma  sarà  possibile  identificare
un’opera  e  la  sua  collocazione  nel  contesto  territoriale,
visualizzarne i dati, le informazioni e i documenti per un
monitoraggio  tecnico  dell’opera  che  ne  prevenga  anche  le
criticità.
Impostare quindi un flusso di lavoro che renda efficiente la
creazione,  la  manutenzione,  la  gestione  e  la  cessazione
dell’opera.

All’archivio  sarà  affiancato  inoltre  un  Tavolo  tecnico
permanente, istituito presso il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, che ne regolerà lo svolgimento e assicurerà
il rispetto delle tempistiche previste.

Una vera rivoluzione in tema di gestione delle opere pubbliche
che grazie a un monitoraggio continuo e la programmazione
degli interventi, ne assicurerà sicurezza e risparmio.

Innovazione,  un  seminario
della  Regione  Piemonte  a
Bruxelles
L’assessore  all’Innovazione  della  Regione  Piemonte,  Matteo
Marnati,  martedì  8  ottobre  a  Bruxelles  nell’ambito  della
“Settimana europea delle Regioni e delle Città”, ha aperto il
seminario “Politiche costruite sulla fiducia nell’era digitale
– il coinvolgimento dei cittadini nei processi decisionali
intelligenti”.

«Sono orgoglioso – ha detto l’assessore Marnati – di aprire
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questo evento ufficiale che è parte della Settimana europea
delle Regioni, qui nella nostra sede regionale di Bruxelles.
Il Piemonte torna protagonista nelle politiche digitali in
Europa.  Oggigiorno  la  decisione  politica  deve  essere
necessariamente basata su dati affidabili e verificabili dai
cittadini. Questo può avvenire solo grazie al supporto di
tecnologie digitali che permettono l’osservazione di fenomeni
complessi,  garantendo  una  partecipazione  inclusiva  dei
cittadini».

Le  soluzioni  basate  sui  dati  offrono  l’opportunità  di
progettare strategie locali efficaci. Nel corso del seminario
sono  stati  illustrati  i  benefici  nell’uso  di  piattaforme
intelligenti,  come  la  pianificazione  dello  spazio  o  la
modellazione dei social network.

Il  seminario  è  proseguito  con  i  contributi  della  Regione
Piemonte,  agenzie  della  Commissione  europea,  progetti  Ue,
startup  e  centri  di  ricerca.  Fra  gli  altri,  anche  TOP-IX
(TOrino Piemonte Internet eXchange), un consorzio senza fini
di lucro nato nel 2002 con lo scopo di creare e gestire un
Internet Exchange (IX) per lo scambio del traffico Internet
nell’area del Nord ovest.

Il  presidente  del  consorzio  TOP-IX,  Davide  Calonico,  ha
concluso  l’incontro  sostenendo  che  «infrastruttura  ed
elaborazione dei dati sono ormai cruciali per il governo della
conoscenza.  Grazie  all’interconnessione  fra  questi  tre
elementi, supportiamo la Regione Piemonte nell’affrontare le
sfide complesse in ambito territoriale ed europeo».

https://www.top-ix.org/it/home/


ComprArtigiano,  food
artigiano 100% made in Italy
per i consumatori di tutto il
mondo
Soltanto food rigorosamente artigiano, 100% made in Italy,
garantito da Confartigianato. Il meglio della nostra qualità
alimentare prodotta dagli artigiani italiani del gusto è ora
disponibile  per  i  consumatori  di  tutto  il  mondo  grazie
all’iniziativa  ‘ComprArtigiano’  promossa  da  Confartigianato
Imprese  e  nata  dalla  collaborazione  tra  Confartigianato
Alimentazione e la società Made in Italy SLC. 

‘ComprArtigiano’  debutta  oggi  a  Roma  con  il  primo  punto
vendita in Italia, ubicato a Viale Giulio Cesare 74, dove in
uno  spazio  di  200  metri  quadri  è  possibile  assaggiare,
degustare e acquistare l’eccellenza dei prodotti realizzati
dagli artigiani del settore alimentare di tutte le regioni.

Allo store della Capitale si aggiungeranno a breve altri punti
vendita in tutto il Paese. Ma, oltre che negli store fisici,
la  qualità  del  food  artigiano  sarà  in  vetrina  sul
portale  comprartigiano.shop  e  su  un’app  dedicata.

Su  queste  piattaforme  digitali  i  consumatori  potranno
scegliere  ed  acquistare  le  specialità  alimentari  italiane
offerte dalle aziende di tutti settori. “Con ‘ComprArtigiano’
–  sottolinea  il  Presidente  di  Confartigianato  Giorgio
Merletti  –  la  nostra  Confederazione  intende  valorizzare  e
proporre ai consumatori di tutto il mondo l’Italia del buon
cibo, rappresentata dai prodotti artigiani che sono un piacere
per il palato e che generano occupazione, reddito e ricchezza
per il nostro Paese.

Nel settore alimentare operano 89.000 aziende artigiane con
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156.000  addetti.  Nell’ultimo  anno  l’Italia  ha  esportato
prodotti  alimentari  per  un  valore  di  35,3  miliardi  e
l’occupazione  del  settore,  negli  ultimi  cinque  anni,  è
cresciuta  del  12,9%”.  “ComprArtigiano  –  aggiunge  Massimo
Rivoltini,  Presidente  di  Confartigianato  Alimentazione  –
certifica la qualità delle nostre produzioni alimentari, un
patrimonio di bontà, varietà e tradizione unico al mondo.
Impariamo ad esserne orgogliosi e a difendere, tutti insieme,
chi lo produce. In questo modo difendiamo il futuro dei nostri
territori, delle nostre famiglie e delle nostre imprese e
offriamo opportunità di lavoro per i giovani”.

Imprese, fino al 22 ottobre è
possibile aderire a Piemonte
Fabbriche Aperte
L’edizione 2019 di Piemonte Fabbriche Aperte è prevista per il
7  e  8  novembre,  e  sarà  gemellata  con  il  Festival  della
tecnologia organizzato dal Politecnico di Torino.

Anche  quest’anno  la  Regione  Piemonte  organizza  Piemonte
Fabbriche Aperte, l’iniziativa che permette al grande pubblico
di  visitare  i  luoghi  della  produzione  industriale
piemontese  aperti  per  l’occasione,  e  di  apprezzare  le
eccellenze  imprenditoriali  del  territorio.

Nei giorni 7 e 8 novembre, le imprese possono proporre dei
percorsi di visita nel loro stabilimento (sede di processo
produttivo manifatturiero in Piemonte), organizzati e gestiti
sulla base delle loro esigenze e disponibilità. Le visite
dovranno essere gratuite e potranno essere un’occasione per i
partecipanti di conoscere le aziende e la loro propensione
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all’innovazione  tecnologica,  capire  l’organizzazione  della
produzione e le fasi dei processi che portano sul mercato
prodotti  di  eccellenza,  simbolo  della  grande  tradizione
manifatturiera del territorio.

Le imprese interessate devono compilare entro il 22 ottobre
2019  il  modulo  disponibile  online.  Dopo  una  verifica  dei
requisiti e della coerenza con gli obiettivi della iniziativa,
le  imprese  saranno  inserite  nel  programma  di  Piemonte
Fabbriche  Aperte.  Sarà  cura  della  segreteria  organizzativa
della manifestazione contattare ogni impresa per definire i
dettagli della partecipazione.

L’iniziativa  rientra  fra  le  attività  di  comunicazione
istituzionale del programma operativo del Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale (FESR) 2014-2020.

CCIAA  Torino:  voucher
alternanza  per  le  imprese,
ancora un mese di tempo per
richiederli
Entro martedì 15 ottobre 2019 le imprese che hanno ospitato
nella propria sede ragazzi impegnati in percorsi di alternanza
scuola  lavoro  possono  richiedere  i  voucher  messi  a
disposizione anche quest’anno dalla Camera di commercio di
Torino.

Il bando prevede un contributo a fondo perduto pari a 600 euro
per ogni studente ospitato, più 200 euro in caso di studente
diversamente abile, per un massimo di 6 studenti a impresa.
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“I  fondi  stanziati  per  il  2019  ammontano  complessivamente
a 400mila euro – spiega Vincenzo Ilotte, Presidente della
Camera di commercio di Torino. – Si tratta di un contributo
concreto e importante offerto alle imprese del territorio, per
continuare  a  supportare  le  esperienze  di  alternanza,
incoraggiando gli imprenditori a intraprendere questi percorsi
di  accoglienza,  utili  all’azienda  e  fondamentali  per  i
ragazzi.  Riteniamo  infatti  che  i  ragazzi,  grazie
all’alternanza, possano avvicinarsi al mondo del lavoro prima,
e così poter scegliere in maniera consapevole che cosa voler
fare dopo la scuola dell’obbligo”.

Le domande possono essere presentate da micro, piccole e medie
imprese  (MPMI)  con  sede  legale  e/o  unità  operative  nella
provincia  di  Torino,  attive  e  regolarmente  iscritte  al
Registro Imprese camerale e al Registro nazionale alternanza
scuola-lavoro. L’unica modalità ammessa di trasmissione delle
domande è quella telematica, attraverso il sistema Webtelemaco
di InfoCamere.

I Comuni piemontesi lenti a
saldare fatture
I Comuni del Piemonte saldano le fatture alle imprese e ai
professionisti, con una media di 35 giorni, fuori dai termini
di legge dei 30 giorni.

Nel  IV  trimestre  del  2018,  le  Amministrazioni  Locali
piemontesi hanno pagato parcelle per oltre 475milioni di euro;
solo 664 Comuni su 1190 (quelli di cui si può monitorare
l’operato), hanno regolato tutto entro i termini di Legge dei
30 giorni, 429 lo hanno fatto entro i 60, e  97sono andati
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oltre i 2 mesi. 

E’ questo ciò che emerge dal rapporto elaborato dall’Ufficio
Studi di Confartigianato Imprese, da titolo “Tempi medi di
pagamento dei Comuni al quarto trimestre 2018”, sui dati del
Ministero dell’Economia e delle Finanze.

“E’ necessario impegnarsi affinché ci sia la chiusura dei
pagamenti  entro  i  30  giorni  –  commenta  Giorgio  Felici,
Presidente di Confartigianato Piemonte – come è previsto dalla
legge. Le nostre imprese artigiane non possono permettersi il
lusso di attendere il saldo delle fatture oltre il dovuto
anche  perché  a  loro  volta  sono  tenute  a  rispettare  il
calendario dei vari pagamenti e contributi che devono versare
allo  Stato.  Abbiamo  tanti  esempi  virtuosi  di  Comuni  che
saldano tutto con largo anticipo: quindi si può fare”.

Dall’analisi regionale emerge come paghino entro il limite di
legge, mediamente, solo il Trentino-Alto Adige e Valle d’Aosta
(25 giorni), Friuli-Venezia Giulia (26 giorni), Sardegna (28
giorni) e Veneto (30 giorni). All’opposto i maggiori ritardi
nei pagamenti si osservano per Calabria con 49 giorni, Umbria
con 47 giorni, Molise e Marche, entrambi con 45 giorni, e
Sicilia e Campania con 44 giorni.

Tra le province, sempre a livello nazionale, solo in un quarto
di queste si registrano tempi medi di pagamento dei Comuni
entro il limite di legge: le più virtuose sono la Provincia
Autonoma di Bolzano con 19 giorni, Sondrio e Trieste, entrambe
con  21  giorni,  Sassari  (84milioni  di  euro)  con  22
giorni,  Bergamo  con  24  giorni  ed  infine  Verona  e  Valle
d’Aosta, entrambe con 25 giorni.

Nel  IV  trimestre  del  2018  (ultimo  dato  disponibile)  le
province del Piemonte: Cuneo ha pagato 77milioni in 29 giorni,
Novara  44milioni  in  29  giorni,  Vercelli  24milioni  in  32
giorni, Torino 220milioni in 34 giorni, Biella 17milioni in 37
giorni, Verbano 27milioni in 37 giorni, Alessandria  41milioni



in 46 giorni e infine Asti 21milioni in 51 giorni.

“Purtroppo ancora tante piccole imprese, troppe, rinunciamo a
partecipare ai bandi pubblici per paura dei tempi di pagamento
e dei contenziosi – precisa Felici – in questo periodo, dove
si parla tanto di un più facile accesso delle microimprese
agli appalti di opere pubbliche il cui avvio potrebbe servire
a  immettere  nel  mercato  importanti  risorse  economiche,  a
creare  lavoro  e  a  salvare  imprese  e  posti  ma  se  poi  i
pagamenti vengono effettuati in maniera tardiva, le imprese
soffrono enormemente”. “Non dimentichiamoci che i ritardi dei
pagamenti–  sottolinea  Felici  –  costringono  le  aziende  a
rivolgersi sempre al mercato del credito”.

“In ogni caso – conclude Felici – lo diciamo da anni: per noi
la  soluzione  migliore  all’annosa  questione  dei  pagamenti
rimane  sempre  la  compensazione  debiti-crediti  secca  e
diretta”.

A livello nazionale, infatti, in un anno, i versamenti allo
Stato  dalle  imprese  fornitrici  utilizzabili  per  la
compensazione ammontano a 28,4 miliardi di euro, importo che
rappresenta oltre la metà (53,5%) dei 53 miliardi di euro di
debiti delle amministrazioni e il loro utilizzo consentirebbe
di azzerare il gap relativo al rapporto tra debito commerciale
e PIL esistente tra Italia e Unione europea.

Apicoltura:  approvato  il
bando  per  il  Credito  di
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Conduzione
La Regione Piemonte con la Determina 909 del 30/09/2019 ha
approvato  il  Programma  Regionale  per  la  concessione  di
contributi  negli  interessi  sui  prestiti  per  la  conduzione
aziendale.
Beneficiari
Le  aziende  apistiche  con  sede  in  Piemonte  in  possesso  di
partita  IVA,  fascicolo  aziendale,  iscrizione  in  Camera  di
Commercio  e  regolarmente  denunciati  in  Anagrafe  Apistica
Nazionale.
Spesa ammissibile a prestito da 5.000 € a 80.000 € che sarà
calcolata  moltiplicando  il  numero  di  alveari  inseriti  nel
fascicolo aziendale e in Anagrafe Apistica per 150,00 €. Il
contributo  regionale  è  fissato  nell’1%  per  le  aziende  di
pianura o collina e a nel 1,5% in quelle di montagna. Le
domande vanno presentate sul portale.
Il Bando scade il 31/10/2019.

Nuovo  presidente  per
Finpiemonte Partecipazioni
La Giunta regionale ha designato Francesco Zambon come nuovo
presidente  del  consiglio  di  amministrazione  di  Finpiemonte
Partecipazioni  e  Fulvia  Massimelli  e  Veronica  Comi  come
componenti di tale organismo.

Il presidente Alberto Cirio e l’assessore alle Partecipate,
Fabrizio  Ricca,  hanno  voluto  mettere  in  evidenza  che  “di
fronte alla sua prima nomina importante la Giunta ha scelto
con attenzione dei profili di valore.

È  importante  l’onesta,  ma  anche  la  competenza  per  chi  è
chiamato a guidare società pubbliche, e per questo abbiamo
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voluto in questo ruolo persone di valore. Ringraziamo Luca
Remmert e coloro che hanno collaborato al suo fianco in questi
anni e buon lavoro, adesso, al nuovo presidente e a tutto il
cda”.

Francesco Zambon è stato responsabile Analisi Finanziarie Enti
Pubblici Italia e Svizzera per l’agenzia Moody’s Investitor
Service, consigliere per la Finanza straordinaria della Città
di  Torino,  dove  si  è  occupato,  tra  le  altre  cose,  della
gestione  del  processo  di  costituzione  della  Holding
Partecipazioni, ed è stato anche consulente del Politecnico di
Torino e della Regione Piemonte.

Fulvia Massimelli, laureata in Economia e Commercio, si è
occupata di controllo di contabilità generale e redazioni di
bilanci societari ed ha una vasta esperienza nel campo degli
enti no profit e si è occupata di riorganizzazione societaria.
Veronica Comi, componente esterno del gruppo di lavoro per la
riforma  sanitaria  della  Regione  Lombardia,  ha  ricoperto
incarichi dirigenziali nel settore sanitario.

Coldiretti: tutelare Made in
Piemonte  da  sfasamenti
climatici
L‘innalzamento dei livelli del mare in Italia sta provocando,
infatti, danne alle coltivazioni per la risalita dell’acqua
salata,  come  si  evince  dal  rapporto  su  oceani  e  ghiacci
dell’Ipcc, il comitato scientifico dell’Onu che ha messo in
guardia sul riscaldamento e sull’aumento del livello delle
acque.

https://www.piemonteconomia.it/coldiretti-tutelare-made-in-piemonte-da-sfasamenti-climatici/
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Il 2019 entra nella top ten degli anni più caldi con una
tendenza  al  surriscaldamento.  Eventi  climatici  violenti,
sfasamenti stagionali, precipitazioni brevi ed intense ed il
rapido passaggio dal sole al maltempo, con sbalzi termici
significativi, sono ormai all’ordine del giorno.

In Piemonte si confermano i trend nazionali con un’estate
caratterizzata  da  trombe  d’aria,  grandinate  temperature
inconsuete che sono passate da essere estremamente elevate a
quasi fredde.

Proprio per questo decine di migliaia di agricoltori giovani e
studenti scendono in piazza venerdì 27 settembre, in occasione
del  terzo  sciopero  mondiale  per  il  clima,  al  Villaggio
contadino di Bologna in uno spazio da 50mila metri quadrati
nel cuore nella food valley italiana.

L’agricoltura è l’attività economica che più di tutte le altre
vive quotidianamente le conseguenze dei cambiamenti climatici,
ma  è  anche  il  settore  più  impegnato  per  contrastarli  –
evidenziano Roberto Moncalvo presidente di Coldiretti Piemonte
e Bruno Rivarossa Delegato Confederale -.

Ci saremo, con i nostri giovani imprenditori, allo sciopero
mondiale  per  il  clima  che  si  svolgerà  nel  contesto  del
Villaggio di Bologna dove Coldiretti Piemonte sarà presente,
nella tre giorni, con oltre 2 mila partecipanti.

Certo,  le  nostre  imprese  sono  sempre  più  chiamate  ad
interpretare  le  novità  segnalate  dalla  meteorologia  e  gli
effetti sui cicli delle colture, sulla gestione delle acque e
sulla sicurezza del territorio.

“L’agricoltura è l’attività economica che più di tutte le
altre  vive  quotidianamente  le  conseguenze  dei  cambiamenti
climatici,  ma  è  anche  il  settore  più  impegnato  per
contrastarli  –  evidenziano  Roberto  Moncalvo  presidente  di
Coldiretti Piemonte e Bruno Rivarossa Delegato Confederale – .



Ci saremo con i nostri giovani imprenditori, allo sciopero
mondiale  per  il  clima  che  si  svolgerà  nel  contesto  del
Villaggio di Bologna dove Coldiretti Piemonte sarà presente,
nella tre giorni, con oltre 2 mila partecipanti.

Certo  le  nostre  imprese  sono  sempre  più  chiamate  ad
interpretare  le  novità  segnalate  dalla  meteorologia  e  gli
effetti sui cicli delle colture, sulla gestione delle acque e
sulla sicurezza del territorio.

L’agricoltura piemontese vanta 14 Dop, 9 Igp, 18 Docg e 42
Doc, una grande biodiversità che, grazie al lavoro dei nostri
imprenditori,  viene  preservata  come,  d’altronde,  vengono
salvate dal rischio estinzione razze autoctone e prodotti cu
di cui altrimenti non si avrebbe traccia.”

L’appuntamento è, quindi, per domani, venerdì 27 settembre,
nel centro di Bologna, da piazza dell’Otto Agosto al Parco
della Montagnola fino a piazza XX Settembre a partire dalle
ore 9,00. Sarà presentato il Rapporto Coldiretti su “SOS Clima
per  l’agricoltura  italiana”.  Saranno  anche  al  lavoro  gli
agrichef, i cuochi contadini, con le ricette green delle nonna
e verrà illustrato il decalogo della spesa sostenibile con
l’aiuto  del  tutor  per  fare  acquisti  nel  grande  mercato  a
chilometri zero degli agricoltori di Campagna Amica


